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OGGETTO: 

APPROVAZIONE DEL PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE 2016-2018 E DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA 

2016-2018 

LA GIUNTA  DELL’ UNIONE 

Richiamata la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione; 

Visto, in particolare, il comma 8 dell’art. 1 della citata legge, che dispone che l’organo di 
indirizzo politico, su proposta del Segretario Comunale, individuato quale Responsabile della 
prevenzione della corruzione ai sensi del comma 7, entro il 31 gennaio di ogni anno, adotta il 
Piano triennale di prevenzione della corruzione, contenente l’analisi e valutazione dei rischi 
specifici di corruzione e gli interventi organizzativi volti a prevenirli; 

Dato atto che con deliberazione di Giunta  n. 10 del 20/01/2015, esecutiva a tutti gli effetti di 
legge, è stato approvato il Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2015-2017, in 
applicazione a quanto previsto dalla legge n. 190 del 2012; 

Atteso che l’Autorità Nazionale Anticorruzione ( ANAC)  con Determinazione n. 12 del 28 
ottobre 2015 , ha inteso “ fornire indicazioni integrative e chiarimenti rispetto ai contenuti del 
Piano Nazionale Anticorruzione approvato con delibera 11 settembre 2013 , n. 72 (PNA)”; 

Dato atto che  in coerenza con il PNA  e con il suo successivo “Aggiornamento 2015”  si è 
provveduto alla redazione del secondo aggiornamento del Piano Triennale per la prevenzione 
della corruzione 2016-2018 di questo Ente; 

Dato atto, inoltre, che l’aggiornamento al Piano in argomento è frutto di un confronto tra 
segretari comunali – RPC dei Comuni dell’Unione Reno Galliera – allo scopo di 
omogeneizzare ,fatte salve le dovute specificità, le modalità organizzative, il procedimento ed 
i contenuti essenziali del Piano medesimo;  

Atteso che, secondo quanto contenuto nelle direttive di cui alla sezione seconda del P.N.A., il 
P.T.C.P., al fine di realizzare una efficace strategia di prevenzione della corruzione, deve 
essere coordinato rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di programmazione presenti 
nell’Amministrazione, ed in primo luogo con il PEG – PDO; 

Preso atto che: 
a) in linea con quanto stabilito dalla Legge 190/12 e dal Piano .Nazionale .Anticorruzione, 

il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione. prevede la partecipazione alla 
prevenzione della corruzione di tutti i soggetti necessari, quali l’autorità di indirizzo 
politico, il Responsabile della prevenzione della corruzione, i Responsabili di Settore 
per le Aree di rispettiva competenza, l’Organismo indipendente di valutazione, l’Ufficio 
ispettivo competente per i procedimenti disciplinari, tutti i dipendenti 
dell’Amministrazione nonché i collaboratori a qualsiasi titolo; 
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b) in allegato al P. T. P. C. vengono individuate le aree di rischio, ai sensi dell’art. 1 
comma 16 della L. 190/12; 

c) vengono elencate le misure idonee a prevenire i fenomeni di corruzione, con 
riferimento a diverse procedure amministrative, prevedendo in diverse ipotesi che ci si 
avvalga del Servizio Unico del Personale dell’Unione Reno Galliera, per i rilevanti 
aspetti della formazione del piano annuale di formazione idoneo a prevenire il rischio di 
corruzione, nonché   il riesame del Codice di comportamento dell’Ente, approvato dalla 
Giunta dell’Unione Reno Galliera con deliberazione n. 2 del 14/01/2014; 

d) costituisce sezione apposita del P.T.P.C. il Programma triennale della Trasparenza e 
Integrità (P.T.T.I.), di cui all’art. 10 del D.Lgs. 14/03/2013, n. 33, delineato coordinando 
gli adempimenti relativi agli obblighi di rischio previsti dal medesimo D.Lgs 33/13 con le 
aree di rischio; 

e) viene assicurato il coordinamento con il piano delle performance, prevedendo che tutti 
gli adempimenti, compiti e responsabilità previsti dal P.T.P.C. siano inseriti nella 
programmazione strategica ed operativa dell’Ente e nel Piano dettagliato degli 
Obiettivi; 

Dato atto che, a seguito di analisi e monitoraggio delle attività svolte dai vari Settori dell’Ente, 
si è provveduto ad elaborare una proposta di secondo  aggiornamento del Piano di 
prevenzione della corruzione per il triennio 2016 – 2018, che tiene conto, tra l’altro, delle 
funzioni conferite all’Unione Reno Galliera da parte del Comune nel corso dell’anno 2014 con 
decorrenza 01/07/2014  e delle relative modifiche organizzative, nonché dei relativi allegati; 

Ritenuto, pertanto,  di procedere all’ aggiornamento  del Piano della prevenzione della 
corruzione per il triennio 2016/2018, nella stesura allegata al presente atto, per farne parte 
integrante e sostanziale, costituita dal testo del piano, dal registro dei rischi, che comprende 
le tabelle di rischio suddivise per i diversi Settori dell’Ente, e dal P.T.T.I.2016-2018 e relativo 
allegato A; 

Acquisito  il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, reso ai sensi 
dell’articolo 49 , comma 1, del Decreto legislativo n. 267 del 2000; 

Ravvisata la necessità di rendere la presente deliberazione  immediatamente eseguibile, ai 
sensi dell’articolo 134, comma 4, del Testo unico ,al fine di avviare le azioni previste nel piano 
con la dovuta urgenza; 

Con voti favorevoli, unanimi, resi nei modi di legge, 

DELIBERA 

1. Di approvare, per tutte le considerazioni richiamate in premessa, il secondo 
aggiornamento al  Piano per la prevenzione della corruzione relativo al periodo 
2016/2018 ed al Programma  triennale per la trasparenza e l’integrità 2016-2018, nel 
testo che si allega alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 

2. di stabilire che il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità costituisce  una 
sezione del Piano di prevenzione della corruzione e che le misure in esso contenute 
sono coordinate con le misure e gli interventi ivi previsti; 
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3. di stabilire che le misure previste nel piano verranno inserite nel PEG 2016-2018 come 
obiettivi individuali dei dirigenti / responsabili delle misure stesse e che , comunque, 
costituiscono già obiettivo dalla data di approvazione del presente piano; 

4. di prendere atto che la presente deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti 
sulla situazione economica/finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 

5. di demandare a ciascun dirigente le esecuzioni delle azioni previste dal Piano nei 
settori di propria competenza. 

Con successiva e separata votazione, con voti favorevoli unanimi, resi nei modi di legge, la 
presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 
comma 4 del D. L g s. 267/2000, al fine di avviare le azioni previste nel piano con la dovuta 
urgenza. 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue: 

   FIRMATO          FIRMATO 
      IL PRESIDENTE                   IL SEGRETARIO
    SERGIO MACCAGNANI        VINCENZO ERRICO 

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 
"Codice dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005). 
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